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  Dicono del precedente libro di Roger, Common Sense


“Eccellente: saggio, profondo e persuasivo. Se volete capire Extinction Rebellion, o come cambiare il mondo, leggetelo.”  — George Monbiot, editorialista del Guardian, autore e attivista

“Questo non è solo un saggio argomentativo, è un manuale di istruzioni per sradicare la corruzione e l'autocompiacimento che distruggeranno il nostro pianeta”.
 — Paul Mason, autore di Clear, Bright Future: A Radical Defence of the Human Being

“[Roger] fornisce un modello per tutti coloro che sono stanchi dell'inutilità del dibattito odierno riguardo la lotta alla catastrofe climatica. Speriamo che questo film ispiri le persone ad abbracciare tattiche e azioni radicali che portino a un cambiamento reale. Ne dipende la nostra stessa esistenza.”
 — Rooney Mara e Joaquin Phoenix, attori e attivisti

“Common Sense for the 21st Century è la migliore speranza che abbiamo per prevenire l'estinzione dell'umanità? Sì, penso di sì”.
 — Dott.ssa Alexandra Jellicoe, ingegnere ambientale e scienziata

“[Roger] ha molta integrità e carisma”. — The New Yorker

“Hallam... è ampiamente considerato l’elemento trainante dietro alle tattiche di Extinction Rebellion e raccomanda agli attivisti di emulare movimenti passati come il movimento per i diritti civili negli Stati Uniti e i Gilet Gialli in Francia”.
 — The New York Times

"L'attivismo di Hallam ha portato il King's College di Londra ad accettare di disinvestire milioni dalle aziende di combustibili fossili e ad impegnarsi a raggiungere la neutralità carbonica entro il 2025, a seguito del suo sciopero della fame e delle sue proteste."
 — Jeremy Harding, London Review of Books






  
  Elogi per Extinction Rebellion


"Extinction Rebellion è il movimento più importante e promettente del nostro tempo."  — Greta Thunberg

"Gli attivisti di Extinction Rebellion non chiedono affatto troppo. Chiedono ciò che è giusto."— Michael Stipe, R.E.M.

“Sono felice di prestare la mia voce a questi giovani che hanno ispirato un movimento completamente nuovo.” — Emma Thompson

“È necessario far capire [ai governi] che questa è la crisi più grave che l'umanità abbia mai affrontato... Certe azioni dirompenti possono rovinare il mondo. Ma ne esistono altre, invece, che mirano ad impedire al mondo di prendere la strada sbagliata. E sono proprio queste ultime quelle scelte da Extinction Rebellion.” — Stephen Fry 

“Questo è un campanello d'allarme per il mondo. È profetico. Quindi ringrazio Dio per Extinction Rebellion e prego affinché la loro voce possa essere ascoltata, per il bene di tutti noi.” — Il vescovo di Colchester

“Il tempo è scaduto. O agiamo ora o affronteremo conseguenze quasi inimmaginabili per la vita sulla Terra.” — Chris Packham

“Chiediamo di essere coinvolti nel processo decisionale. Il futuro è anche nostro.” — Ellie Goulding

“Il cambiamento climatico causato dall'attività umana non è una teoria, non è un'opinione, è un dato di fatto. Negare questo fatto nell'interesse dei grandi capitali porterà all’estinzione della nostra specie.” — Margaret Atwood

“Gli eroi di questo momento storico sono gli attivisti per il clima: stanno cercando di salvarci tutti - principalmente da noi stessi.” — Zadie Smith

“Chiediamo ai cittadini di tutto il mondo che sono preoccupati a ribellarsi e organizzarsi... unendosi al movimento globale che ora si sta ribellando contro l’estinzione (ad esempio, Extinction Rebellion nel Regno Unito).” — Philip Pullman

“Gli attivisti di Extinction Rebellion stanno facendo da battistrada nell'affrontare questa immensa sfida, con coraggio e integrità, un risultato di importanza storica che deve essere amplificato con urgenza.” — Noam Chomsky






  
  Sostegno pubblico e firmatari


Nell'ottobre del 2018, 94 personaggi pubblici — scienziati, scrittori e accademici — firmarono una lettera pubblicata sul Guardian a sostegno di Extinction Rebellion. Tra i firmatari figurano: 
	Rowan Williams

	Philip Pullman

	Naomi Klein

	Vandana Shiva

	Bill McKibben



Nel 2019, oltre 100 celebrità firmarono una lettera aperta a sostegno di Extinction Rebellion, riconoscendo la propria impronta di carbonio e sottolineando la necessità di un cambiamento sistemico. Tra i firmatari figurano:
	Benedict Cumberbatch

	Jude Law

	Bob Geldof

	Sienna Miller

	Steve Coogan

	Mel B

	Thom Yorke

	Ruby Wax

	Mark Rylance

	Ray Winstone



Nel luglio 2024, il Relatore Speciale delle Nazioni Unite sui difensori dell'ambiente dichiarò il giorno in cui Roger fu condannato alla pena detentiva più lunga mai inflitta per una protesta non violenta dai tempi delle guerre napoleoniche "un giorno buio per la protesta ambientale pacifica e le libertà fondamentali nel Regno Unito".
Più di 1.200 personaggi pubblici si mobilitarono a sostegno dell'incarcerazione di Roger, insieme ai Whole Truth Five.
Tra le personalità di spicco che dichiararono il loro sostegno figurano:
	Annie Lennox

	Peter Gabriel

	Jarvis Cocker

	Chris Packham

	James Hansen

	Chris Martin

	Danny Boyle

	Juliet Stevenson

	Matilda Swinton

	Hugh Fearnley-Whittingstall

	Stewart Lee

	Jason Hickel

	Jeremy Corbyn MP

	Sandi Toksvig

	Sir Geoffrey Bindman KC

	Sir David King

	Yanis Varoufakis

	Helen Pankhurst

	Etiene Stott MBE

	Mick Whelan

	Bianca Jagger

	Kim Stanley Robinson

	Robert Macfarlane

	Alan Davies

	Simon Le Bon MBE

	Nish Kumar










  
  Gli autori


Roger Hallam è una figura di spicco nel movimento globale per il clima e co-fondatore di Extinction Rebellion, Insulate Britain e Just Stop Oil, tre delle campagne più influenti nell'attivismo britannico. Da sempre sostenitore della giustizia sociale, Roger lasciò la LSE a vent'anni per unirsi al movimento pacifista, trascorrendo poi 30 anni come agricoltore biologico in Galles fino a quando condizioni meteorologiche estreme devastarono la sua attività. Quell'esperienza personale di collasso climatico lo portò al King's College di Londra, dove condusse una ricerca pluripremiata sulla disobbedienza civile e la psicologia della mobilitazione. 
Nel 2018 pubblicò Common Sense for the 21st Century, una guida di successo su come avviare movimenti di massa. Nel 2023, il New Statesman lo classificò al 34° posto tra i progressisti più influenti del Regno Unito, secondo solo a David Attenborough tra gli ambientalisti. Roger ha fornito consulenza a movimenti in tutta Europa e ha scritto per testate giornalistiche dal Guardian al Daily Mail, apparendo in programmi come BBC HardTalk e GB News.
Nel luglio 2024 fu condannato a cinque anni di carcere, la pena più lunga mai inflitta per una protesta non violenta nella storia moderna del Regno Unito, per essersi rifiutato di tacere in tribunale a riguardo del collasso climatico. Il suo caso finì in prima pagina su tutti i giornali, indipendentemente dal loro orientamento politico. Roger continua a scrivere su rogerhallam.com.

Robin Boardman è il più giovane co-fondatore di Extinction Rebellion e una voce di spicco dell'azione per il clima guidata dai giovani. Ha contribuito a ottenere il disinvestimento completo dalle aziende di combustibili fossili da parte dell’Università di Bristol (circa 2 milioni di sterline), e ha intrapreso uno sciopero della fame di due settimane contro l'espansione dell'aeroporto di Heathrow. Ora affetto da Long Covid, Robin si concentra sulla traduzione di ricerche complesse sulla resistenza civile e la scienza del clima in scritti e discorsi accessibili alle giovani generazioni.
Il suo lavoro è stato presentato su BBC News, Byline Times, Resilience e il Centre for Nonviolent Conflict. Scrive regolarmente anche su robinboardman.com.
Insieme, Roger e Robin sono direttori di Revolution in The 21st Century, i cui volontari hanno contribuito alla realizzazione di questo libro, oltre ad altri corsi di formazione e risorse. Per saperne di più e partecipare, visitate il sito rev21.earth.






  
  Per Frieda, per la libertà








  
  Prefazione di Louise Lancaster


Per una settimana nel novembre 2022, l'autostrada M25 (la tangenziale di Londra) fu teatro di una resistenza civile non violenta volta a fermare il rilascio di nuove licenze per l'estrazione di combustibili fossili nel Mare del Nord. 
Si trattò di un'azione collettiva da parte di persone che non potevano restare a guardare mentre il governo britannico aggravava il collasso climatico, persone che non potevano distogliere lo sguardo, persone che vivevano secondo la verità, moralmente obbligate a intraprendere l'azione più efficace possibile per invertire una politica criminalmente irresponsabile.
Era una richiesta realistica, che fu effettivamente accolta quando, pochi mesi dopo le azioni, il Partito Laburista adottò nel suo programma una politica di non sviluppo di nuovi giacimenti di petrolio e gas. Diventò politica ufficiale all’inizio del loro governo.
Come tutte le precedenti strategie per attirare l'attenzione del governo e stimolare il dibattito pubblico, questa azione fu intrapresa perché i metodi precedenti erano diventati inefficaci e venivano ignorati. Radicata nella non violenza, la strategia si basava su prove storiche e sull'esperienza degli attivisti. La tensione creata dalla disobbedienza civile non violenta ha influenzato in modo significativo il cambiamento nella storia recente del Regno Unito. L'azione dirompente di Extinction Rebellion, che bloccò il centro di Londra nel 2019, portò il Parlamento a dichiarare un’emergenza climatica e il governo a creare la sua prima politica di zero emissioni nette (il cosiddetto “Net-zero”).
L'intenzione della campagna del novembre 2022 fu quella di causare un danno economico, prendendo di mira un'arteria fondamentale dell'economia del carbonio: l'autostrada che circonda la capitale. Il lavoro di 64 persone in quattro giorni, che scalarono le strutture dei cartelli distribuite lungo la tangenziale M25, portò ad un drammatico blocco del traffico, limitato nel tempo. La preparazione e la sicurezza furono prioritarie.
Fui una delle cinque che progettarono l’azione in risposta al caldo senza precedenti, con temperature di 40 gradi, registrato nel Regno Unito nel luglio 2022. Fu sviluppata una formazione approfondita per trasmettere competenze pratiche e resilienza emotiva, elementi essenziali per tutti gli attivisti e i sostenitori. Fu molto difficile, sia fisicamente che emotivamente. Riconosciamo che fu un evento dal forte disturbo e ce ne assumiamo la responsabilità. Mi rammarico profondamente per il disagio causato a coloro che rimasero bloccati nel traffico, ma sostengo anche la necessità di questa risposta visibile e di grande impatto al fine di evitare una catastrofe.
In totale, 64 persone furono arrestate e accusate di aver scalato, sostenuto, pianificato o incoraggiato la partecipazione ai quattro giorni di azione diretta non violenta. La maggior parte di loro, dichiarandosi non colpevole, subì fino a tre mesi di custodia cautelare e lunghi periodi di arresti domiciliari. Tutti ricevettero condizioni di libertà dietro cauzione molto severe. Coloro che si dichiararono colpevoli ricevettero pene detentive.
Cinque persone accusate di cospirazione per aver causato un disturbo alla quiete pubblica furono smascherate da un giornalista infiltrato in una chiamata Zoom di reclutamento: Roger Hallam, Cressida Gethin, Lucia Whittaker De Abreu, Daniel Shaw e io stessa. Ci difendemmo da soli in un processo nel giugno 2024 in cui giurammo di non lasciarci zittire di fronte all'ingiustizia e di dire la verità alla giuria, qualunque fosse stata la pena.
Nonostante avessimo giurato in tribunale di dire tutta la verità, il giudice ci zittì mentre presentavamo le nostre argomentazioni in nostra difesa. Per aver resistito, in quattro fummo rinviati a giudizio durante il processo. Ciononostante, a metà del processo riuscimmo a far accettare come fatto concordato la realtà esistenziale del collasso climatico, ma il giudice Hehir lo giudicò irrilevante ai fini della valutazione da parte della giuria.
Oltre al rigetto delle nostre difese legali, questo non lasciò alla giuria altra scelta che emettere un verdetto di colpevolezza. Una settimana dopo, nonostante l'intervento del relatore delle Nazioni Unite per i difensori dell'ambiente, fu emessa la sentenza. Non fu presa in considerazione la nostra motivazione coscienziosa di mitigare le pene più lunghe nella storia moderna del Regno Unito per protesta non violenta: cinque anni per Roger e quattro anni per tutti noi.
Il nostro processo, la sentenza, la custodia cautelare e il successivo appello suscitarono non solo indignazione, ma anche espressioni di solidarietà e azioni dirette da parte di un'ampia gamma di associazioni e individui impegnati nella lotta per il clima, i diritti umani e la giustizia legale. Queste reazioni positive furono di grande incoraggiamento per noi detenuti.
Durante le prime battute del processo, 11 persone si sedettero in silenzio fuori dalla Crown Court, con cartelli che recitavano: "Le giurie hanno il diritto assoluto di assolvere un imputato secondo la loro coscienza". Furono arrestate. Nei giorni successivi, se ne presentarono troppe per poterle arrestare tutte. Centinaia di persone protestarono contro la nostra condanna e quando il nostro ricorso contro la sentenza, insieme ad altri simili, fu ascoltato nel gennaio 2025 presso la Royal Courts of Justice, oltre 1.000 persone si sedettero in mezzo alla strada fuori dal tribunale, bloccando completamente lo Strand. Questa azione, radicata nel coraggio e nella convinzione, segnò non solo una protesta contro un sistema corrotto, ma anche l'impegno a garantire che le generazioni future erediteranno un mondo che vale la pena salvare. È un promemoria del fatto che quando i governi non agiscono, spetta a noi, il popolo, esigere il cambiamento, a qualsiasi costo.

Louise Lancaster, membro del gruppo dei prigionieri “Whole Truth Five”
Carcere di Bronzefield, Surrey. Febbraio 2025.  
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La cantante Louise Harris blocca il traffico sulla M25 nel novembre 2022 per chiedere la fine di tutte le nuove licenze petrolifere e gasifere nel Regno Unito. (Immagine: Just Stop Oil)








  
  Prefazione di Chris Hedges


Sono seduto con Roger Hallam, i suoi capelli grigi raccolti in una coda, nella sala visite del carcere di Wayland. Sulle pareti ci sono grandi fotografie di famiglie che fanno picnic sui prati verdeggianti e bambini che giocano. La giustapposizione delle fotografie, senza dubbio appese per dare alla sala visite della prigione un'atmosfera familiare, è stridente. Non c'è modo di sfuggire, soprattutto per via delle guardie carcerarie che circolano intorno a noi, a dove ci troviamo. Roger e io siamo seduti su piccole sedie imbottite e ci troviamo uno di fronte all'altro, separati da un basso tavolo di plastica bianca. Il fisico longilineo di Roger cerca di adattarsi a mobili progettati per accogliere bambini. 
Roger, uno dei fondatori di Extinction Rebellion, Insulate Britain e Just Stop Oil, sta scontando una pena detentiva di cinque anni per "aver causato un disturbo alla quiete pubblica senza una ragione valida."
Lui e i suoi quattro coimputati, che hanno ricevuto ciascuno una condanna a quattro anni, sono stati condannati per aver organizzato nel 2022 una chiamata Zoom per coordinare gli attivisti che avrebbero scalato i ponti sopra la M25, la tangenziale di Londra. L'obiettivo a breve termine era quello di bloccare il traffico. L'obiettivo a lungo termine era quello di costringere il governo a sospendere le nuove licenze per il petrolio e il gas.
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